
La Festa della Liberazione dall’oppressore nazifascista, a 63 anni di distanza, non
cessa di ricordarci che la libertà non è una conquista definitiva, ma può sempre
essere messa in pericolo, che la giustizia sociale è un bene ancora in larga parte
da raggiungere, che la pace non ha affatto conquistato nazioni e popoli.
Ben lontana dall’essere una ricorrenza imbalsamata, al contrario la festa della li-
berazione dal fascismo oggi ci ricorda gli orrori di un regime che arrivò alla per-
secuzione razzista, alle deportazioni e alle stragi e ci ammonisce: quel che è
successo allora, può ripetersi, se la memoria non diventa carne e sangue delle
nuove generazioni. I giovani partigiani di allora consegnano ai giovani di oggi la
loro bandiera sulla quale c’è sempre scritto: pace, giustizia, libertà.

Programma

Ore 10.00 in Cattedrale
Celebrazione liturgica presieduta da Monsignor Giuseppe Merisi, ve-
scovo di Lodi, a suffragio dei caduti per la lotta di Liberazione

Ore 10.45 dalla Piazza della Vittoria
Partenza del corteo per la deposizione delle corone d’alloro al mo-
numento della Resistenza in piazza Medaglie d’Oro

Ore 11.45 in Piazza della Vittoria
Discorsi celebrativi

Ore 16.00 presso circolo Archinti di Viale Pavia 26
Inaugurazione del museo Ettore Archinti

Ore 17.00 in Piazza Castello
Lodi non dimentica: Canti di Lotta e di Resistenza, lettura di testi
sulla Resistenza, lettura di articoli della Costituzione, premiazione
del concorso “Racconta la Resistenza” per le scuole del Lodigiano

Tutta la cittadinanza è invitata

ANPI  PROVINCIALE  DEL  LODIGIANO

25 APRILE 2008


